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SCANDALO G8

  

Più di 400 nomi vip 

  

Ecco la lista Anemone Gli affari, le case, la rete del potere. Un elenco di beneficiari di
ristrutturazioni: da Lunardi a Bertolaso ad alti dirigenti di Stato. Anche interventi a Palazzo
Grazioli e Palazzo Chigi dal nostro inviato FRANCESCO VIVIANO 

  

Fonte: Repubblica.it 

  

       Perugia. È un elenco che raccoglie tutti gli interventi edili (di ristrutturazione e ricostruzione)
affrontati da Diego Anemone negli uffici pubblici e appartamenti privati della nomenklatura
nazionale. Palazzo Chigi, la residenza privata di Silvio Berlusconi a Palazzo Grazioli, le
abitazioni degli ex ministri Pietro Lunardi e Claudio Scajola, prime e seconde case, in città e in
montagna. Le dimore di Guido Bertolaso (si scopre che a Roma sono due: in via Bellotti Bon e
in via Giulia) e i suoi uffici della Protezione Civile.  E ancora capi di gabinetto, capi di
dipartimento nei ministeri, capi di uffici legislativi, della Protezione civile e del ministero della
Giustizia, dirigenti Rai, generali della Guardia di Finanza e dei Carabinieri, agenti dei servizi
segreti. Una lista dettagliata dei lavori al Viminale, ai ministeri dell'Economia e delle
Infrastrutture, nella sede di Forza Italia e negli alloggi privati di segretarie di ministri (è il caso di
Fabiana Santini assistente del Ministro Scajola, oggi assessore regionale nel Lazio). Ma
nell'elenco appaiono anche i nomi di giornalisti, registi (come Pupi Avati che però respinge gli
addebiti: "Tutto regolare"), produttori cinematografici, sacerdoti e parenti di vari "notabili".   Un
"libro mastro" che conterrebbe poco meno di 500 nomi (412 secondo alcune indiscrezioni). Nel
novero ci sarebbero anche nomi altisonanti della sicurezza nazionale. Sono ora in corso
verifiche per accertare se i beneficiari dei lavori di Anemone ne hanno goduto per fini
istituzionali o con finalità private. Non è soprattutto chiaro se e quali lavori siano stati
regolarmente pagati o e se sono il frutto di regalie.  L'elenco è stato sequestrato il 14 ottobre del
2008 dalla Guardia di Finanza di Roma negli uffici della società di Diego Anemone, il costruttore
appena uscito dal carcere al centro della cosiddetta "cricca", un sistema incardinato nelle figure
di Angelo Balducci, Mauro Della Giovampaola, Fabio De Santis, gli alti funzionari che
assegnavano gli appalti pubblici. Per oltre 19 mesi queste "carte" sono state "custodite". E
sarebbero ancora lì, nel buio, se le inchieste delle procure di Firenze e di Perugia non avessero
spezzato il silenzio sul sistema affaristico capace di condizionare decisioni politiche, burocrazie,
spesa pubblica, nomine. Una ragnatela che si è rafforzata negli ultimi anni quando il governo ha

 1 / 5



Anemone: scandalo G8 lista di nomi

Written by
Venerdì 14 Maggio 2010 11:46 - Last Updated Venerdì 14 Maggio 2010 11:55

trasformato le politiche pubbliche in politiche di "emergenza" che hanno cancellato ogni
trasparenza nell'assegnazione degli appalti.   L'elenco, che Repubblica è in grado di rivelare,
mostra innanzitutto quanto fragile sia la difesa messa in campo dagli ex ministri Scajola e
Lunardi; e soprattutto il capo della Protezione Civile Guido Bertolaso.  Lunardi ha sempre
dichiarato che  -  è vero  -  gli è capitato di utilizzare le imprese di Diego Anemone, ma soltanto
per trascurabili lavori nella sua casa di campagna nei pressi di Parma. Le carte oggi
documentano che gli interventi delle ditte di Anemone a vantaggio dell'ex ministro sono almeno
tre, oltre quello di Parma. Nel suo "sistema gelatinoso" risultano lavori di ristrutturazione nel
palazzo di via Dei Prefetti (acquistato da Lunardi a bassissimo costo grazie ai buoni uffici di
Anemone e forse grazie al suo denaro), a "Cortina d'Ampezzo" (una casa di montagna del
ministro) e nell'ufficio di Via Parigi; infine in via Sant'Agata dei Goti dove c'è un appartamento
venduto nel 2004 da una società del figlio di Lunardi a "Iniziative Speciali" della madre di
Claudio Rinaldi, commissario per i Mondiali di Nuoto (la Procura di Perugia ha chiesto l'arresto
di Rinaldi).  Scajola, ministro dell'Interno e poi per l'attuazione del programma e infine in questa
legislatura ministro dello Sviluppo economico, ha detto di non sapere chi fosse "questo
Anemone", eppure è stato proprio Anemone a pagare 900 mila euro in nero per il suo
appartamento al Colosseo. Nelle carte si scorge un rapporto molto più diffuso. C'è traccia della
ristrutturazione della casa di Via Fagutale con vista sul Colosseo ma anche di due "interventi" a
suo favore in un appartamento di via Barberini 38 e nel suo ufficio di ministro di Via Molise.  
Guido Bertolaso è però il caso più clamoroso. Nel suo interrogatorio a Perugia non ha ritenuto
di raccontare ai pubblici ministeri Tavernesi e Sottani dei rapporti professionali intercorsi tra sua
moglie e Diego Anemone. Soltanto nella conferenza stampa convocata a palazzo Chigi,
Bertolaso  -  consapevole che alcuni giornali erano già in possesso della notizia  -  ha ritenuto di
bruciarla svelando pubblicamente che sua moglie era stata incaricata dal costruttore-corruttore
di ridisegnare il verde del Salaria Sport Village. Gloria Piermarini incassò 25 mila euro soltanto
per la progettazione: "Un lavoro interrotto  -  ha spiegato il sottosegretario  -  quando si seppe
che Anemone sarebbe stato beneficiario di appalti da parte della Protezione Civile".  È questa
l'affermazione smentita. Dal repertorio contabile sequestrato ad Anemone si viene a sapere che
non solo il costruttore ha ristrutturato l'appartamento di Bertolaso in via Bellotti Bon (ha
ammesso di essersi fatto risistemare le "tapparelle"), ma anche in due occasioni un altro
appartamento in via Giulia, di cui fino ad ora non si conosceva l'esistenza. Il nome di Bertolaso
figura in una terza occasione. Soltanto il cognome. "Bertolaso", e nulla più (non è indicato il
luogo dell'intervento nè la modalità). Ma soprattutto si legge che già dal 2004 Anemone
interviene negli uffici della Protezione Civile di via Vitorchiano e anche in altre due occasioni
nell'ufficio personale del capo della Protezione civile in via Ulpiano.  Quindi, la moglie di
Bertolaso accetta di lavorare per Anemone dopo che questi ha già goduto di appalti da parte del
marito e non come ha lasciato credere pubblicamente Bertolaso che quel rapporto
professionale s'è interrotto perché era nato il legame tra Anemone e la Protezione civile. Dalle
carte dell'inchiesta emerge un'altra netta smentita ad una delle affermazioni che il direttore della
Protezione civile ha diffuso nei giorni scorsi. Bertolaso ha detto che sempre si è dato da fare
con successo per contenere la spesa impedendo che gli appalti si gonfiassero. Se si legge
invece, dei "lavori relativi al quarto lotto di interventi infrastrutturali e complementari della
Maddalena per il palazzo delle Conferenze", si scopre che i lavori aggiudicati per 52 milioni di
euro, lievitano fino 104 milioni di euro. Quindi raddoppiano. Vediamo ora il lungo elenco (ancora
provvisorio e incompleto) dei beneficiari delle opere di Anemone così come state raccolte dagli
inquirenti che hanno tra parentesi e in neretto annotato le loro generalità, la funzione, il luogo
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dell'intervento.  Riproduciamo integralmente il testo sequestrato dalla Guardia di Finanza con
l'elenco dei lavori effettuati dalla ditta Anemone. Un elenco in cui non si specifica se le
ristrutturazioni siano state pagate o meno.   "Via Aosta Ingegner Rinaldi (Claudio, commissario
Mondiali di nuoto). Via Merulana + via Poliziano (Pittorru, Francesco, generale della Guardia di
Finanza ora ai servizi segreti). Mario (GF) Frosinone (Mario Pugliese, guardia di finanza,
lavorava nella sede di via dell'Olmata, è ritenuto un informatore di Anemone).  Enrico B.
(Bentivoglio, funzionario di via Ferratella dove ha sede il Dipartimento delle opere pubbliche
diretto da Angelo Balducci). Mauro Della Giovampaola Materiale per casa Infernetto (è il capo
missione struttura G8 alla Maddalena, all'Infernetto c'è la sua casa privata).   S. Giuliano Scuola
Campobasso (il terremoto, il 21 ottobre 2002, distrusse la scuola di S. Giuliano uccidendo 27
bambini e un'insegnante). Palazzo Chigi  -  Letto. Palazzo Chigi  -  Cucina. Ladispoli, Marco
Caiazza (funzionario provveditorato opere pubbliche di Roma o sovrintendenza) Spinaceto.
Todi Pupi Avati (regista).   Riggio Federico (figlio di Vito Riggio, Enac?) Via La Spezia. Mancino
Chiara (figlia di Nicola) + Corso Rinascimento. Fabio De Santis. Sarappalti Alessandria (la
società è collegata con Giandomenico Monorchio, il figlio dell'ex-ragioniere dello Stato). Donati
(Alberto, genero di Ercole Incalza, capo struttura di missione nel ministero delle infrastrutture di
Alterio Matteoli). Innocenzi (Giancarlo. membro Agcom?), Via della Conciliazione. Fiori Villa
Settembrini (potrebbe essere Publio, ha rapporti con Anemone). Liolli Luigi (ingegnere dei vigili
del fuoco di Roma). Cesara Bonamici Via Della Vite (giornalista Tg5). Rino (Settembrino
Nebbioso, detto Rino). Peppe Pascucci (suocero di Anemone e padre di Arnaldo Pascucci,
funzionario dei servizi, fornitore di un cellulare ad Angelo Balducci).  Via Merulana 71 Pittorru.
Gen. Via Due Macelli Gen Savino Parquet-Cucina-Scala-Armadi-Porte (generale dei carabinieri
ora in pensione). Pugliese (Mario viene attivato da Anemome dopo i controlli dell'ottobre 2008,
oggi sarebbe ai Servizi). Via Ruffini P. Fiori (Publio).  Imbrighi (Giampaolo, ha progettato lo
stand italiano a Shangai Expo, professore universitario, è suo il progetto della piscina di parco
san Paolo). Lungotevere dei Papi via Aosta (casa di Claudio Rinaldi). Piazza della Pigna  - Via
della Pigna (case di Angelo Balducci, comprate con gli assegni di Zampolini). Prof. Thau
(suocero di Angelo Balducci, la cui moglie è Rosanna Thau)Vicolo delle Campane n. 16.
Luciana Segretaria AB (segretaria al ministero di Balducci). Roberto Calcabrini (titolare
Cogecal, impresa che ha fatto la bonifica al G8, un lavoro che ha visto la collaborazione di
Francesco Piermarini che da una nota risulta essere retribuito con 125 mila euro). Via Ofanto  - 
Poletti (ex generale della Guardia di Finanza, ora ai Servizi segreti, già coinvolto nell'inchiesta
Why not).   Monorchio Via Sistina (Andrea Monorchio è stato ragioniere generale dello Stato).
Forleo (Maria Pia, funzionario del ministero delle infrastrutture, stretta collaboratrice di Balducci,
importante il suo ruolo nell'assegnazione dei lavori per il Mondiali di nuoto) Via Foscari 121.
Paolo Zini (tecnico ufficio Mondiali di nuoto, tra i progettisti della piscina parco San Paolo di
Pisciscelli). Ing. Rinaldi Via Appia-Via Aosta-Via Nazionale. Di Mario (Roberto, segretario
particolare di Algelo Balducci) Via Franco Sacchetti  -  Opere di falegnameria. Aiello (Giacomo,
capo ufficio legislativo della protezione civile, la vera mente del dipartimento: prepara tutte le
ordinanze) Via Appia 442 Lavori Vari di Falegnameria. Viale Giulio Cesare 15 a sig. Leone G.
Carlo (vice direttore generale della Rai). Dottoressa Iurato (dirigente del ministero degli Interni
che si occupa di logistica, caserme...). Colonnello Granada GF. Mons. Camaldo (Francesco,
decano dei cerimonieri pontifici) Università Cattolica S. Giovanni.  Mancino (Nicola,
vicepresidente del Csm) via Arno corso Rinascimento via Adda. Via Poggio Catino 33 signora
Nastasi (moglie di Salvo Nastasi, capo di gabinetto di Bondi?). Via Latina Lorenzo (Balducci
abita al 25). Via Orticara 14 Sig Occhipinti Andrea (produttore cinematografico, Lucky Red). Via
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dei Cartari (al numero 11, abita Mauro Masi, direttore generale Rai, la casa è di proprietà di uno
dei figli di Balducci, acquistata con gli assegni di Zampolini). Blandini (Gaetano, direttore
cinema del ministero dei beni culturali). Collina Fleming Sig. Lillo (Calogero) Mauceri di Palazzo
Chigi (è stato nel governo Prodi alla segreteria generale di Palazzo Chigi con Carlo
Malinconico). Via Bruno Buozzi 107 figlia M. Pia Forleo (vedi sopra). Della Giovanpaola Mauro
Casa (funzionario del ministero delle Infrastrutture), min. Mazzella-Silvestri-anno 2005 (Luigi
Mazzella e Gaetano Silvestri, giudici costituzionali). (13 maggio 2010)   INCHIESTA APPALTI In
un computer di Anemone decine di nominativi e lavori Sequestrata dalla Finanza nel 2009,
all'epoca fu ritenuta poco importante ma oggi assume una grande rilevanza. Nell'elenco ci
sarebbe anche il regista Pupi Avati che dice: "Mai ricevuto regali" PERUGIA - Nell'inchiesta
della procura perugina sugli appalti per i "grandi eventi" spunta una lista di nomi che sarebbe
stata sequestrata dalla Guardia di Finanza in un computer di Diego Anemone nel 2009. Un
elenco - trovato nel corso delle indagini sui Mondiali di nuoto a Roma - che all'epoca non aveva
avuto particolare rilevanza investigativa e che invece oggi assume grande rilievo alla luce degli
ultimi sviluppi delle indagini sui fondi del 'riciclatore' Angelo Zampolini, utilizzati per coprire parte
dell'acquisto di abitazioni di personaggi importanti tra cui l'ex ministro dello Sviluppo economico
Claudio Scajola. La lista, stando alle indiscrezioni, conterrebbe diverse decine di nomi ai quali
sarebbero associati dei lavori svolti dalle imprese di Anemone. Non sarebbero segnati, invece,
gli importi pagati per i servizi ottenuti dal gruppo.   I magistrati perugini Sergio Sottani e Alessia
Tavarnesi vogliono ora chiarire se quei nominativi abbiano avuto lo stesso "trattamento"
ricevuto da coloro che sono già stati tirati in ballo da Zampolini: nella lista, infatti, figurerebbero
tra gli altri Scajola, l'ex ministro Pietro Lunardi ed Ercole Incalza, braccio destro del ministro dei
Trasporti Altero Matteoli.  Tra gli altri ci sarebbe anche il regista Pupi Avati, che però precisa:
"Non ho mai ricevuto regali da Anemone". Il regista spiega che Angelo Balducci si offrì di
procurargli e fargli istallare un montacarichi nella sua casa di Todi, cosa che avvenne nel 2002
o nel 2003 mentre il proprietario di casa era assente. Avati quindi non sa chi effettuò i lavori, ma
assicura: "Ho pagato regolarmente sia il piccolo saliscendi che il lavoro di installazione
all'ingegner Balducci e sono in grado di esibire (qualora mi venga richiesta) la matrice
dell'assegno e il documento relativo".   In procura a Perugia sono convinti che il vero
ammontare del giro di soldi messo in moto da Anemone - secondo l'accusa per compensare i
funzionari pubblici che avrebbero favorito le aziende del gruppo negli appalti - sia ancora tutto
da quantificare e comunque di molto superiore ai quasi tre milioni scoperti su un conto della
Deutsche Banke intestato a Zampolini. Un fiume di denaro che gli investigatori perugini stanno
cominciando a rintracciare nei 1.143 rapporti bancari, di cui 263 conti correnti, intrattenuti da
Balducci, Anemone, dai loro familiari, dagli intermediari e dalle società a loro riferibili.  Nei
prossimi giorni dovrebbe cominciare ad arrivare qualche risposta dagli ulteriori accertamenti
svolti dalla guardia di Finanza su una serie di operazioni sospette segnalate dalla Banca d'Italia,
nonché sui conti correnti intestati innanzitutto a Zampolini ma anche ad Alida Lucci, la
segretaria di Anemone. In sostanza, nella movimentazione di quei conti la procura spera di
trovare la 'prova' che il denaro sia servito per compensare i funzionari pubblici. Così come
dovrà essere ancora chiarita l'ultima delle sei operazioni immobiliari compiuta da Zampolini e
già accertata dalla Guardia di Finanza, quella che riguarda l'acquisto di un immobile in piazza
della Pigna.  Oggi si è fatto sentire il legale di Peter Paul Pohl, l'immobiliarista altoatesino legale
rappresentante della Schlanderser Bau Srl, la società che ha venduto l'immobile alla
Immobilpigna di cui era legale rappresentante Diego Anemone e fiduciari i due figli di Angelo
Balducci, Lorenzo e Filippo. Sostiene l'avvocato Michael Gruener che "il preliminare è stato
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stipulato il 25 novembre 2003 con l'architetto Angelo Zampolini come acquirente (per sé o per
una persona fisica o giuridica)" per un importo di 350mila euro. Il 27 e 28 novembre l'architetto
versa sul suo conto rispettivamente 200mila e 100mila euro in contanti. Il successivo
pagamento - un milione e 100mila - viene fatto il 22 dicembre sempre tramite assegno. Gli
investigatori vogliono dunque capire quale sia la provenienza di quel milione e mezzo pagato da
Zampolini, convinti che si tratti dei soliti fondi neri di Anemone. Il palazzetto di via della Pigna,
secondo quanto è stato possibile ricostruire, è stato successivamente venduto alla Immobiliare
Icr e anche su questo atto gli inquirenti vogliono vederci chiaro. (12 maggio 2010) 

  

NOSTRO COMMENTO: Vediamo cosa succederà una volta che le indagini proseguiranno.

  GUARDATEVI QUESTA RASSEGNA STAMPA SU ANEMONE
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